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    Emilia apparteneva ad una famiglia della classe media, di un paese europeo che soffriva crisi e carestie alla fine di una lunga guerra nazionale. Fame ed epidemie minacciavano tutta la popolazione.

Emilia sin da piccola aveva una salute fragile e non migliorava a causa delle condizioni in cui viveva. Era ancora molto giovane quando sposò un operaio tessile con cui si stabilì in una nuova cittadina, lontana da amici e familiari.

Poco tempo dopo, nacque il suo primo filgio, Edmondo, un bel bambino, un buon alunno, un atleta in gamba e dalla forte personalità. Alcuni anni più tardi Emilia diede alla luce una bimba, che sopravvisse solo poche settimane a causa delle condizioni di vita a cui la famiglia era costretta.

Quattordici anni dopo la nascita di Edmondo, ed a quasi dieci anni dalla morte della sua seconda figlia, Emilia si trovava in una situazione particolarmente difficile. Aveva circa 40 anni e la sua salute non era migliorata: soffriva di seri problemi renali e il suo sistema cardiaco si indeboliva poco a poco a causa di una malattia congenita.  
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Oltre a questo, la situazione politica del suo paese era sempre più critica in quanto era sempre più colpito dall’appena terminata prima guerra mondiale. Vivevano con l’indispensabile e nell’incertezza e nella paura che iniziasse una nuova guerra.
E proprio in queste terribili circostanze, Emilia si rese conto di essere incinta un’altra volta. Abortire non era semplice all’epoca, e in questo paese così povero si poteva scegliere e non mancò chi le si offrisse di praticarlo...
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La sua età e la sua salute facevano della gestazione un alto rischio per la sua vita. Oltre a questo, la sua difficile condizione le faceva chiedere spesso: Che mondo posso offrire a questo piccolo? Una vita miserabile? Un popolo in guerra? Emilia non sapeva che le restavano solo dieci anni di vita a causa dei suoi problemi di salute
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Tragicamente, anche Edmondo, l’unico fratello del bambino che aspettava, sarebbe vissuto solo altri due anni.  Alcuni anni più tardi, durante la seconda guerra mondiale, anche il papà del bimbo che stava per nascere avrebbe perduto la vita. 
Emilia decise di dare la vita a suo figlio, a cui impose il nome di Karol.  
Questo bambino oggi è un anziano, ma è vivo, e ogni volta che visita alcuni paesi e passa per le loro strade, milioni di uomini esultanti, giovani e vecchi gli gridano:    ”Giovanni Paolo II,  il mondo ti ama! "...


Grazie! Grazie di cuore, Emilia !

[image: image5.jpg]


Il Papa Giovanni Paolo II ha chiesto, pregando l’Angelus davanti ai pellegrini di piazza San Pietro, che pregassero per lui.

Disse che si sostiene solo attraverso la forza che gli dà la preghiera di coloro che pregano per lui. 
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Anche noi questa sera vogliamo dedicargli la nostra preghiera e.......... 
....... se farai passaparola, molti avranno pregato per GIOVANNI PAOLO II e per tutti quelli che sono in difficoltà e nella malattia e sarai riuscito a far si 

che altre persone preghino Dio. 
Grazie, Emilia !

Preghiera 19/20 marzo 05

Uscita delle Palme







